
 

 

PERCORSO TEMATICO “FOCUS” 

I PREDATORI DEL MARE DI TOSCANA 

Il Mar Mediterraneo rappresenta un gioiello di biodiversità unico al mondo. Una parte di esso, il mar 
Ligure, che bagna la Liguria e tutta la Toscana, è sede del “Santuario dei cetacei” dove da qualche anno 
è ricomparsa anche la Foca monaca. In questo Santuario della Biodiversità convivono ogni giorno prede 
e predatori, lottando per la loro sopravvivenza: secondo voi chi è più a rischio estinzione tra prede e 
predatori? Scopritelo insieme a noi attraverso il Focus: I Predatori del mare di Toscana! 

 

SCHEDA TECNICA PER INSEGNANTI 
 

Età: Scuola Primaria (dalla III classe), Scuola Secondaria di I° Grado, Scuola Secondaria di II° Grado.  

Durata: 1h 

 

Spazio: vengono utilizzate alcune vasche espositive dell’Acquario di Livorno, selezionate a seconda del 
tema scelto. 
 
Numero partecipanti: min. 15 paganti 
 
Prezzo a studente: € 3,00 (oltre al biglietto di ingresso per la visita libera alla struttura). 

Educatori: 1 - l’educatore coordina l’attività e stimola i ragazzi all’osservazione e alla partecipazione at-
tiva 
 

Descrizione attività: 
Che cosa si intende per Predatore? Quali predatori conosciamo? Noi siamo prede o predatori? Sembra 
incredibile ma in Natura tra prede e predatori a rischiare l’estinzione sono sempre i predatori, vuoi per-
ché hanno strategie riproduttive con scarse rese (pochi cuccioli) o perché ci mettono più tempo a matu-
rare sessualmente, quindi a procreare.  Partendo dalla Sala Cestoni capiremo il perché, a livello interna-
zionale, parlando del nostro mare, vengono tutelati proprio i predatori; essi non sempre coincidono con 
la nostra idea di predatore, ma possono prendere le sembianze, oltre che di squali anche di delfini, tar-
tarughe e… balene. Non sono i denti a fare il predatore, ma la sua capacità di divorare animali, dai più 
grandi ai più piccoli, come il plancton!   
Il Nostro Punto Informativo dell’Osservatorio Toscano per la Biodiversità serve proprio ad informare il 
pubblico sull’importanza della tutela dei predatori presenti nel Santuario Pelagos, indicando riferimenti 
e contatti utili a contribuire al monitoraggio della loro presenza, segnalando anche carcasse o animali in 
difficoltà al 1530 in modo da poter essere recuperati dai centri autorizzati come l’Acquario di Livorno 



 

 

stesso, unico centro di recupero tartarughe per la lunga degenza in Toscana: un vero e proprio ospedale 
per questi animali!  
 
IMPORTANTE: i contenuti trattati, gli obiettivi e il linguaggio, saranno differenziati e calibrati in base 
all’età degli studenti. 

La metodologia resta invece un elemento comune e fondamentale nelle nostre attività, indipendente-
mente dalla fascia di età: viene privilegiato il metodo di indagine, invitando gli allievi a porsi delle do-
mande in merito all’argomento scelto e a discutere le proprie opinioni, confrontandosi con i compagni e 
con l’educatore. 

 

 


